
Comitato di consultazione locale del Dipartimento di Scienze Ecologiche e

Biologiche - Università degli Studi della Tuscia
Verbale della consultazione di Novembre 2018

Il giomo 5 novembre 2018, con invito Prot. n.778 del05llll20l8, sono stati contattati per posta

elettronica le parti sociali, organizzazioni rappresentative del mondo della produzione dei servizi e

delle professioni, elencate di seguito:
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Nella tettera, il Dircttore del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche dell'Università della

Tuscia (DEB), Prof Giorgio Prantera, ha invitato le parti sociali ad un inconto con il Direttore

stesso e i docenti del Dipartimento per la presentazione dell'offena formativa di un nuovo Corso di

Laurea, per il giomo 16 novembre 2018 alle ore 11,00, presso l'aula 2 del Polo Didattico di

Civitavecchia (Piazza G. Verdi, n.l).

Io data Ì6 Novembre 2018, presso il polo univeGitario di Civitavecchia, si è svolto I'inconlro per la

consultazione delle parti sociali al fine di individuare Ie esigenze formative derivanti dal te itodo e

le aspettative delle realta industiali ed imFenditoriali locali.

Sono presenti in aula:
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- per iì Dipafiimento: il Dircttore del Dipartimento, il Presidente del CdS in Scienze Biologiche di

VT, i Profs. docenti titolari dei corsi di Ecologia, Microbiologia e ldrobiologia presso il CdL in
Scienze Biologiche di VT;
- per le organizzazioni rapprcsentative delle professioni e della produzione di beni e servizi:

Capitaneria di Porto, Civitavecchia (Addetto Ambiente-Demanio); ARPA-Lazio (tecnico

professionale esperto biologo); Dipartimento di Prevenzione, ASL Roma 4 (Referenti Profilassi

Malattie Infettive, Referente lgiene degli Alimenti e Nutrizione).

La riunione inizia con l'intervento del Direttore del Dipartimento che illusrra le motivazioni per

l'islituzione, a partire dall'anno accademico 2019-2020, del nuovo CdL triennale in Scienze

Biologiche Ambientali (L-13) presso la sede universitaria di Civilavecchia. La nuova offena

formativa (OF) nasce dalla constatazione di un maggior interesse da parte degli studenti verso le

discipline biologiche, attenzione confermata dall'alto numero di iscritti al CdL di Scienze

Biologiche attivo presso 1a sede di Viterbo. I1 successo di questo CdL è ascrivibile non soltanto a

ragioni culturali, ma anche alla presenza di un Ordine Nazionale che, in un certo senso, tutela i

Iaùeati che si inseriscono nel mondo del lavoro, riconoscendo a livello professionale la figura del

biologo. Il DEB, fin dalla sua nascita, include docenti/ricercalori impegnati nella ricerca

biomolecolare ed ecologico-arnbientale. Al fine di avere sempre di piil un'offerta formativa legata

alle attività di ricerca del Dipartimento e coerente con le esigenze del contesto sociale verso cui

I'Università della Tuscia si rivolge, per il prossimo aruro accademico si è progettato un nuovo CdL
nella classe L-13 che abbia la peculiarita di preparare laureati in biologia che abbiano, olhe le
canoniche competenze in ambito biomolecolare, cellulare e organismico, anche specifiche

competenze in campo ambientale. Il Direttore illustra ai presenti I'OF prevista per iì prossimo

triennio, articolata con matelie di base, caratterizzanti ed afIìni volte soprattutto all'acquisizione di:
(i) conoscenze teorico-sperimentali che pemettano una visione organica ed integrata degli esseri

viventi e delle intemzioni tra organismi ed ambiente; (ii) conoscenze e competenze per l'analisi ed il
monitoraggio della biodiversita; (ii) capacità ne1 valutare lo stato degli ecosistemi e delle comunità
al fine di elaborare strategie di azione per la conservazione e la tutela della biodiversità! degli
habitat e del territorio. Alla didattica ftontale sarà amancata un'intensa attività pratica attraverso

esercitazioni di laboratodo e su campo, sopramrtto rivolte all'ambiente ma no, di modo che il CdL
t ennale di nuova istituzione possa rappresentaxe la base culturale pirì idonea per il proseguimento

degli studi con la LM-6 in Biologia ed Ecologia Madna, già attiva presso la sede di Civitavecchia.
A tal proposito, ll Direttore ricorda che il DEB è munito di diverse imbarcazioni utilizzabili per

escursioni e campionamenti e sottolinea come la disponibiliu di tali attrezz-ature mppresenti un
fiore all'occhiello che rende unico questo percorso formativo rispetto a CdL della stessa classe

erogati in altri Atenei laziali. P€r quanto riguarda gli sbocchi professionali, ci si aspetta una

maggiore apertua degli Enti verso la figum del biologo ambientale rispetto a quella del lauieato in
Scienze Ambientali (L-32), con I'inserimento di concorsi riservati a possessori di questa qualifica.
Interviene il Prof. docente titolare del corso di Ecologia presso il CdS di Scienze Biologiche di
Viterbo che ribadisce come la gestio[e dell'ambiente rivesta un ruolo centmle nelle politiche in
ambito nazionale ed intem zionale, come conseguenza delle gravi Foblematiche ambientali che

interessano attualme[te il nostIo tenitodo ed il nostro pianeta. Il Prof. illustra le potenzialità del

CerItIo Ittiogenico Sperimentale da lui diretto e presente presso Ia riserva naturale delle Saline di
Tarquinia, dove sarà possibile effettuare stage interni e tesi di laurea. II Direttore ricorda che
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ùn'altm realta di dcerca attiva sul territorio di Civitavecchia è rappresentata dat laborato o di

Oceanografia situato all'intemo dell'area pofiuale.

A questo punto, si sono succeduti gJi interventi dei vari rappresentanti delle parti sociali.

Prende la parola 1a rappresentante di ARPA-Lazio, illustando la propria esperienza professionale.

La dott.ssa confema come in dive$i bandi di concorso, anche recenti, per ricoprire ruoli da tecnico
in ARPA-Lazio, l'iscrizione all'albo professionale fosse presente tra i requisiti richiesti. Dall'esame

dell'OF propost4 si rileva una progettazione soddisfacente le esigenze del terito o. Tuttavia,
sottolineando ulteriomente l'importaua di intefacciarsi con il mondo produttivo, Ia dott.ssa fa
presente la forte necessità di formare laueati con conoscenze dei caratteri morfologici di valore

tassonomico relativi a microorganismi, alghe, pianle ed animali verso tutti gli ambienti (tena, fiumi,
laghi, mare, acque di transizione) e matrici (sedimerti, sabbie etc.).

lnteNengono i rappresentanti del Dipartimento di Prevenzione - ASL Roma 4, manifestando

apprezzamenti per l'inserimento di elementi di mutagenesi ambienrali all'intemo dell'insegnamento

di Genetica, ill quanto è indubbia l'imponanza della prevenzione e del monitoraggio dei rischi
biologici. Si avanza l'ipotesi di prcvedere all'intemo del piano di studi anche un corso di igiene. I
docenti del Dipaltimento si dimostrano aperti a tale eventualità, ma sottolineano Ie difflcoltà
oggeftive dovute all'organico ristretto del corpo docente, facendo anche rifedmenlo alle limitazioni
ministeriali imposte per l'attivazione di contratti di insegnamento per esterni. Viene ricordata la
possibilità di inserire pacchetti di seminari a tema (attività exta-curricùlari), ma si sottolinea, in
ogni caso, la volon0 di base di differenziare questo CdL in Scienze Biologiche da quello attivo
prcsso la sede di Viterbo, dove si dàmaggiore spazio agli aspetti bio-medici.
Interviene I'addetto Ambiente-Demanio della Capitane a di Porto di Civitavecchia informando i
presenti che il Corpo Militare della Capitanede di Porto vuole allaigare le proprie conoscenze ed ha

sempre di piu la necessità di assumere biologi ambientali (tecnici di laboratorio) per la gestione dei

fumi, sversamenti e fiuti con impatto sulla biodiversità.
Tutti i presenti, infine, concordano l'impofianza di sinergia tra Università, Enti e realtà professionali

locali per contribuire alla formazione di figure professionali tecnicamente e culturalmente adeguate

ai rapidi mutamenti della sociea.
Essendosi esaudta la discussione, il Direttore ringrazia i presenti degli interventi costruttivi ed

invita ad una sempre meggiore collaborazione tra Università della Tuscia e stakeholders.

II Direttore del Dipartimento

Prof. Giorgio Prantera
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